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2007 - Un anno trascorso insieme a V oi
La Redazione

to il segreto del nostro successo. Nel pri-
mo anno di vita Dea Notizie è riuscito a
formare una famiglia di ben quarantano-
ve collaboratori con un'altissima percen-
tuale di giovani e di affermati professio-
nisti. Un grazie di vero cuore ai nostri in-
serzionisti che hanno consentito, in par-
te, affinché il giornale continuasse il suo
cammino. Un ultimo doveroso ringrazia-
mento a quanti hanno compreso le diffi-
coltà dei disagiati. 

Auguriamo un 2008 di serenità 
a voi 

ed a tutti coloro che amate . 

Carissimi lettori,
E' con viva soddisfazione che vi manife-
stiamo l'andamento di questo anno tra-
scorso insieme a voi. Un anno vissuto
con tanta passione, tra conquiste e qual-
che delusione. Trascurando il lato eco-
nomico, abbiamo ottenuto un bilancio
positivo, per molti aspetti esaltante. Ci
convince che valeva la pena cominciare
e che è più utile ancora continuare, con
la spinta e l'entusiasmo di tutti coloro
che orbitano intorno a questa organizza-
zione. Amici, professionisti e studiosi
che seguono da vicino, con sensibilità

pari allo spirito libero, i problemi del no-
stro giornale, tutti legati da valori condi-
visi. Le informazioni che abbiamo offerto
e continueremo ad offrire, siamo convin-
ti che siano state e continueranno ad es-
sere accolte con soddisfazione. Le pole-
miche, ed a volte le invettive, non ci spa-
ventano, anche quando sono gratuite.
Esse ci danno nuove motivazioni, ci
spingono ad interrogarci sugli eventuali
errori commessi rafforzando il nostro de-
siderio di cambiamento anche se la prio-
rità è quella di fornire quei servizi essen-
ziali da voi stessi ricercati. Ecco spiega-

Il biglietto, dal costo di euro 16,00, comprende
Ingresso in sala, Consumazione, bibit a e patatine fritte

Prevendit a presso il locale e presso l’Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona, via Regina Elena, 28
Telefax 0823 966 794    deasportonlus@libero.it

Bar
Ristorante
(a prenotazione)

Self service
Pizzeria

339 169 8648

05 gennaio 2008
Aspett ando
la BEFANA
Raffaello
e Simon
in concerto

S.S.Appia Km.196,9
Vitulazio Tel. 0823 969 515

Fax 0823 969 553
email cierresrl1@virgilio.it

Menù completo
euro 8,00

Pizza e bibit a euro 4,00
Fitto Sala per

qualsiasi Evento

CUCCARO
Autoscuole - S tudi di Consulenza Automobilistica

Centro Revisioni V eicoli - S tazione Tachigrafo
Via Roma, 60 - 81052 Pignat aro Maggiore (CE) Felefax 0823 871 573

S.S. Casilina Km. 192,00 - 81050 Pastorano (CE) T elefax 0823 653 184
Piazza Rosselli 81041 Bellona (CE)

FARMAPIU
PRODOTTI PARAFARMACEUTICI E PER L’INFANZIA

Buone Feste
Per il periodo delle festività di fine anno Giocattoli 
nazionali ed internazionali a p artire da Euro DUE

Via Regina Elena, 45 e 66 Bellona (CE)
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regolamento d'uso che ne moltiplicava l'uti-
lizzazione e l'esposizione nelle cerimonie e

negli edifici pubblici. Il modello
1990 durò solo due anni. All'inizio
del suo mandato, infatti, il Presi-
dente Oscar Luigi Scalfaro volle
ripristinare lo stendardo del 1965,
riducendo, però, le dimensioni
dell'emblema della Repubblica.
Questa foggia sarebbe rimasta in

uso fino al 4 novembre 2000.

DEA Notizie
Sede legale e Redazione 

via Regina Elena, 28 
81041 Bellona CE

Telefax 0823.966794
320 28 50 938

deasportonlus@libero.it
Settimanale di Cultura,
informazione e politica.

Collegato a www.deanotizie.it
Aut. Nr. 665/06 del 19.10.2006

Tribunale S. Maria C.V.
Direttore Responsabile

Francesco Falco
Vice Direttore

Franco Valeriani
Grafica: Antonio Scala
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tore Antropoli, Ersilia Altieri, Donato
Bencivenga, Ennio Cinquegrana, Lau -
ra D'Aiello, Luigi Gerardo De Crescen -
zo, Gennaro Di Fuccia, Sandro Di Lel -
lo, Alfonso Di S tasio, Gianfranco Fal -
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Federica Landolfi, Enzo Nat ale, Ketty
Negro, Niett a, Aurora Michela Renna,
Vittorio Ricciardi, Domenico V aleriani,
Franco V aleriani. 

Lo Stendardo Presidenziale
Domenico Valeriani

Lo stendardo presidenzia-
le costituisce, nel nostro
ordinamento militare e ce-
rimoniale, il segno distinti-
vo della presenza del Ca-
po dello Stato e segue per-
ciò il Presidente della Re-
pubblica in tutti i suoi spo-

stamenti. Viene innalzato sulle automobili,
sulle navi e sugli aeroplani che hanno a
bordo il Presidente; all'esterno delle Prefet-
ture, quando il Capo dello Stato visita una
città; all'interno delle sale dove egli inter-
viene ufficialmente. Il nuovo stendardo pre-
sidenziale, che si ispira alla bandiera della
Repubblica Italiana del 1802-1805, vuole
legare maggiormente l'insegna del Capo
dello Stato al tricolore, sia come preciso ri-
chiamo storico del nostro Risorgimento, sia
come simbolo dell'unità nazionale. La sua
forma quadrata e la bordatura d'azzurro
simboleggiano le Forze Armate, di cui il
Presidente della Repubblica è Capo. L'e-
semplare originale dello stendardo, qui ri-
prodotto, è conservato nell'ufficio del Co-
mandante del Reggimento Corazzieri. Do-
po la proclamazione della Repubblica, ven-
ne provvisoriamente adottata, quale inse-
gna del Capo dello Stato, la bandiera na-
zionale. Soltanto nel 1965, su impulso del
Ministero della Difesa, fu predisposto un
progetto per l'adozione di uno specifico
vessillo destinato al Capo dello Stato. Fra
le varie ipotesi, l'allora Presidente Giusep-
pe Saragat scelse quella che prevedeva il

drappo azzurro, caricato dell'emblema della
Repubblica in oro. Entrambi i colori appar-
tengono alla più autentica tradi-
zione militare italiana, simboleg-
giando, rispettivamente, il co-
mando e il valore. modello sareb-
be durato sino al 1990, quando il
Presidente Francesco Cossiga
adottò un nuovo stendardo, costi-
tuito dalla bandiera nazionale
bordata d'azzurro, introducendo anche un

La collaborazione a questa testata
consente l’iscrizione all’Albo dei

Giornalisti-Pubblicisti.
Info: Telefax 0823.966 794

deasportonlus@libero.it

Via Triflisco 6 - T el. 0823 960 647 - 960 947 Triflisco-Bellona (CE)

Si accett ano 
prenot azioni
per Veglione 
di fine anno
Buone Feste

www.gattei.it/lacollinett a

D & M LINE
di Norandino 

Di Rubba
Via V. Veneto, 39
Pignat aro M. (CE)
Tel 0823 871 125

Prezzi scont ati per
il periodo festivo
BUONE FESTE

Anna Maria
ed Ivano da
Salerno si
scambiano

gli auguri per
il S. Nat ale ed

un Felice
Anno Nuovo.

Parrucchiere per uomo
MICHELE ZAMBARDINO
via Regina Elena, 93 Bellona

Augura
BUONE FESTE
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la croce di Gesù fu fatta di questo le-
gno e ha il di purificare dai peccati.
L'arancia è frutto dell'inverno, solare
nel suo colore caldo e brillante. L'a-
rancia raffigura il Natale a tavola per
il suo splendore e per la speranza.

Il Natale? Coloriamolo di verde
Negli anni Cinquanta l'arancio o i
mandarini erano un dono ambito dai
bimbi delle campagne del nord Italia.
La melagrana: porta con se il simbo-
lo della rigenerazione della terra, dei
frutti che verranno.

Valerio
Maranzano

ed il suo S taff
Augurano un

Santo 
NATALE

ed un 
Sereno

2008

"C'era una volt a ... 
il pane".

Da noi il pane di una
volta c’è ancora.

Buone
Feste

IL MONDO DEGLI SFIZI
Via LUCIANI P.co Agorà

VITULAZIO (CE)
Soddisfa le tue esigenze del gusto

Auguriamo a tutti un
Felice NA TALE

E
Sereno 2008

Finalmente! E' arrivato il momento di
dare il benvenuto al Natale. Trasfor-
miamo la casa in uno sfavillio im-
provviso di candele, colori, ghirlan-
de, riflessi dorati, di profumi, di es-
senze e aromi naturali. Approfittiamo
di questo momento per riunire la fa-
miglia, ritagliamo un po' del nostro
tempo per stare insieme divertendo-
ci a creare angoli di calda atmosfera.
Ogni singola decorazione, ogni det-
taglio, sarà frutto di questi momenti
che, con colori e luce, daranno alla
casa un allure di gioia e emozione.
Prima di darvi dei suggerimenti su
come vestire a festa la vostra casa,
vi spieghiamo perché proprio certi
addobbi e non altri... Il vischio è la
pianta natalizia per eccellenza: nelle
sue virtù magiche racchiude lo spiri-
to vitale e quello protettivo. E' la
pianta del buon augurio e dei baci
rubati!!! Ma attenzione... se volete
che il vostro rametto non perda i
suoi poteri dovete appenderlo così
come facevano i druidi che per primi
attribuirono al vischio facoltà magi-
che. Il biancospino pare nasca dal
bastone che Giuseppe d'Arimatea
aveva piantato con le sue mani. E la
"sacralità" della pianta si riflette nel
suo ciclo vitale: germoglia nei giorni
di Natale e fiorisce a Pasqua. Agrifo-
glio e il pungitopo: sono dei portafor-
tuna, la tradiz i o n e cristiana vede
nelle foglie dure e spinose il simbolo
di forza e di d i f e - s a contro i ma-
li, mentre le bacche altro non sono
che lo scintillio della luc e di natale.
Portano allegria e buoni auspici:
speranze di fecondità e di abbon-
danza per il ciclo dell'anno che sta
iniziando. Sin dall'antichità l'agrifo-
glio era il simbolo dell'immortalità: le
sue bacche ed il suo colore verde in-
tenso erano la certezza che la natu-
ra era sempre viva, anche in inver-
no. Il ginepro è un protagonista della
tradizione cristiana: con i propri rami
nascose Maria dai soldati di Erode,

di Gennarina Fiorillo
Abbigliamento Donna - Accessori - Pelletteria

Via Ruggiero, 68 - V itulazio (CE) - 339 354 8458 - 347 748 9592
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Desideri che il tuo 
problema sia risolto

GRATUITAMENTE?
Telefona alla Dea Sport Onlus

0823 966 794
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I Super- nonni

Giustina e Pasqualino 
Aurilio

Augurano Buone Feste 
ai 7 figli, 19 nipoti e dieci pronipoti 

Giovannina e V incenzo 
hanno festeggiato le 

Nozze d’Oro. 
Le felicit azioni dalle figlie: 

Antoniett a e Maria, 
dal genero Antonio e dai 

nipotini: Angelo e V incenzo
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Auguriamo 
alla Spett abile 

clientela
un Sereno Nat ale
ed un Felice 2008

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci,
Onyx, Frutt a

Via Vittorio Emanuele III, 67
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871 714

Don Franco Amico 50° di ordinazione sacerdot ale
Gennaro Di Fuccia

In Roma, il 21 dicem-
bre 1957, nella Basili-
ca di San Giovanni in
Laterano, cattedrale di
Roma, con solenne
cerimonia furono ordi-
nati diversi sacerdoti,
fra questi anche colui
che oggi è il Rettore

del Santuario Mariano di Leporano, intito-
lato a Maria SS. ad rotam montium, e
parroco della parrocchia omonima; que-
sto Sacerdote è Padre Franco Amico che
venne alla luce, in Santa Maria C.V. il 20
dicembre 1933 Anno Santo della Reden-
zione. La famiglia Amico era numerosa,
genitori e ben sette figli, per cui il futuro
sacerdote, in giovanissima età conobbe
le sofferenze e le restrizioni conseguenti
alla seconda guerra mondiale. Il piccolo
Franco frequentò le scuole elementari
presso l'istituto dei "Carissimi" dei "Fratel-
li delle Scuole Cristiane" e durante que-
sto periodo della sua vita sent’ sbocciare
in lui il seme della Vocazione sacerdota-
le. Frequentò le scuole medie presso il
Seminario Romano minore nel 1947 e il
Liceo filosofico dei Gesuiti, in via del Se-
minario, sempre in Roma. Conseguì l'abi-
litazione per l'insegnamento speciale ai
bambini privi dell'udito. Frequentò il corso
di filosofia, per due anni, e quello di Teo-
logia, per cinque anni, presso la Pontificia
Università "Propaganda Fide". Nel 1962,

dopo alcuni anni d'insegnamento, fu ac-
colto nell'Arcidiocesi di Capua da Monsi-

gnor Tom-
maso Leo-
netti e nomi-
nato parroco
della na-
scente par-
rocchia del
SS. Salvato-
re in Triflisco.
Dopo pochi
mesi Mons.
Leonetti lo
trasferì alla
parrocchia di
S. Castrese

in Castelvolturno; parrocchia che si
estende per 25 Km di litorale con oltre
cinquemila abitanti. Nel 1971 incontrò Te-
resa Musco, anima mistica, che all'età di
33 anni ritorna alla casa del Padre con i
segni nel suo corpo della passione di Ge-
sù. La fama della santità di Teresa Mu-
sco, grazie all'impegno ed allo zelo di don
Franco Amico, è diffusa ormai in tutto il
mondo e si attende il beneplacito della
Dottrina della Fede per introdurre la cau-
sa della beatificazione. Padre Franco
Amico ha collaborato, con il Rettore dell'I-
stituto dei Salesiani di Caserta, Don Giu-
seppe Borra, col beneplacito dell'allora
Arcivescovo di Caserta Monsignor Vito
Roberti, alla guida spirituale di quell'ani-

ma privilegiata. Nel 1986, presso la Con-
gregazione delle Cause dei Santi, conse-
guì la facoltà di svolgere il ruolo di Postu-
latore, delegato al compito di giudice,
promotore della giustizia o di notaio nelle
Cause dei Santi. Nel 1990, dopo ben 25
anni trascorsi a Castelvolturno, Monsi-
gnor Diligenza Arcivescovo di Capua, lo
nominò Parroco e Rettore del Santuario
Mariano della Diocesi di Capua intitolato
a Maria SS. ad rotam montium dove
esercita tuttora il suo apostolato. Per l'oc-
casione, questo pomeriggio, alle ore
16,00, Monsignor Bruno Schettino pre-
siederà la concelebrazione Eucaristica
giubilare presso il Santuario di Leporano.

AUTOSCUOLA MILENA
da Peppino

Via Torre Tommaso 
Vitulazio (CE)
Info 333 775 2912

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
(Quarant acinque anni di esperienza)

Auguri di Buone Feste
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Come ho già affermato
nello scorso numero per
quanto riguarda la scel-
ta dei regali di Natale da
fare ai più piccoli, è im-
portante che i genitori ri-
cordino di accontentare
le loro richieste solo en-
tro certi limiti. Natural-

mente, bisogna valutare se sono richieste
ragionevoli. Per quanto riguarda i giocatto-
li, bisogna cercare di capire se è un gio-
cattolo con cui il bambino giocherà vera-
mente. È anche vero  che il giocattolo che
si regala, influenza in qualche modo il
comportamento del bambino. Infatti, quan-
do i genitori regalano un giocattolo, sug-
geriscono al piccolo di fare un determinato
gioco. Per esempio, se il bambino chiede
la bicicletta o il pallone, e la trova tra i re-
gali di Natale, sa che potrà divertirsi all'a-
perto; viceversa se riceve solo costruzioni,
penserà che sarà meglio fare solo giochi
tranquilli. I bambini recepiscono molto be-
ne i messaggi, per cui è molto importante
bilanciare la scelta dei regali. Può succe-
dere che un bambino chieda un giocattolo
solo perché l'ha visto a un amichetto. E'
del tutto normale, perché i bambini impa-
rano per imitazione, per cui è bene asse-
condare questo tipo di richiesta. Per quan-
to riguarda i ragazzini, invece, è importan-
te non esagerare con giochi per il compu-
ter o con quelli elettronici, perché rendono
i ragazzi sempre meno creativi, poi, se
usati in continuazione, portano a una cer-
ta dipendenza.   Inoltre, bisogna ricordare
che è bella l'idea che il bambino possa
scoprire qualcosa di nuovo sotto l'albero.
Infatti un regalo non previsto è sempre
quello che colpisce di più il bambino. Poi,
soprattutto per i più piccoli, la cosa che più
li affascina non è il giocattolo, ma la gioia
che provano nell'aprire il pacco, la sorpre-
sa, l'idea di scoprire cosa c'è dentro quei
pacchi che brillano sotto l'effetto delle luci
dell'albero di Natale. Qualche volta succe-
de che il bambino rimanga un po' deluso
dai regali; questo però, non deve preoccu-
pare i genitori. Infatti anche queste piccole
delusioni aiutano il bambino a crescere. In
questi casi il dialogo è importantissimo: in-
fatti bisogna spiegare al bambino che cer-
ti giochi li riceverà quando sarà più gran-
de, e che per adesso ne ha avuti altri mol-

to belli. Se in que-
sti momenti si è
vicini al piccolo,
se si cerca la
spiegazione più
convincente, la
delusione passerà
in fretta. La cosa

più importante è che in casa ci sia un cli-
ma di allegria, che il bambino senta che tra

Scelt a dei regali di Nat ale per i bambini (ultima parte)

D.ssa Laura D’Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica
le persone della famiglia c'è un rapporto af-
fettuoso. 
Bisogna insegnare ai bambini che ci sono
valori più importanti dei regali, come lo sta-
re bene insieme, e che ci si può divertire
anche senza nessun gioco. E' bene ricor-
dare che nel momento in cui manca la se-
renità familiare, il bambino diventa incon-
solabile, e cerca di attirare l'attenzione con
richieste impossibili.

Mini Bazar
Raffaella Fusco

Via Kennedy , 5
Camigliano - 328 822 9250
Casalinghi, intimo, igiene 

casa e persone. 
Maggiore scelta, Minore prezzo

Auguriamo alla gentile clientela un 

Santo Nat ale ed un Felice 2008

ROSTICCERIA - PIZZERIA
GIRARROSTO

di
ROSSELLA CAPUANO

Via Pancaro, 22 
Bellona (CE)

Per appagare i tuoi gusti da
noi trovi solo prodotti 
artigianali e genuini 

L’ Edicola di

Gennarina Di Rubba
Via Regina Elena Bellona

0823 966 713
Augura Buon Nat ale e

Felice Anno Nuovo

Girarrosto Mario ‘O Ponte
di TERESA GIUDICIANNI

Via Triflisco, 50 Bellona
0823 966 583

BUONE FESTE

Buone Feste e 
Felice Anno Nuovo

La Società
AUTOSASSO

Augura:
Felice

NATALE
Sereno

2008
AUTOSASSO Pontelatone (CE) 

Telefono e fax 0823 659 095 - 0823 659 089
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Maria Cappuccio, una indimenticabile professoressa
Franco Valeriani

dei voti. In seguito, presso la facoltà del
Magistero di Napoli si laureò in Letteratura
Italiana e Storia. Dopo le prime supplenze
partecipò al concorso nazionale per la cat-
tedra di Letteratura Italiana e Storia negli
Istituti Superiori.
Vinto il concorso,
le fu assegnata la
sede di Capua
dell'Istituto Magi-
strale "S. Pizzi",
originato dal vec-
chio Istituto da lei
frequentato. Qui divenne la professoressa
famosa ed amata da centinaia di alunni. Al
termine del II° Conflitto Mondiale, si comin -
ciò a concedere facili promozioni agli stu-
denti ex soldati, ma la prof. Cappuccio non
concesse tali promozioni, né accettò racco-
mandazioni. Era convinta che "dare un di-
ploma ad un combattente somaro, signifi-
cava immettere nella scuola, nella società,
individui impreparati che avrebbero diffuso
solo ignoranza". All'attività di insegnante,
Maria Cappuccio univa quella di erudita
scrittrice di storia e letteratura italiana. Col-
laborò con molte riviste culturali italiane
che, per suo merito, aumentarono la tiratu-
ra e, fra le tante, ricordiamo "Il tripode ver-
de". Molto interessante il saggio letterario
sui poeti Ariosto, Tasso, Alfieri e Leopardi
che fu acquistato da molti alunni e dai col-
leghi che ne apprezzavano il valore cultu-
rale. Nel 1953 pubblicò il volume: Sulle rive
del Volturno, tra il mito e la storia" dove de-

scrive le vicissitudini della sua Capua, dal-
la fondazione ai nostri giorni. Ritiratasi dal-
l'insegnamento, trascorse gli anni della
pensione nella sua ricca biblioteca e tra gli
oggetti ed i mobili antichi a lei tanto cari.
Pochi gli amici che andavano a farle visita
e, con pochi, si intratteneva volentieri in
lunghe chiacchierate traboccanti di ricordi e
di cultura. 

In Piazza dei Giudici,
considerata il salotto di
Capua, un gruppo di ex
alunni del vecchio Istituto
Magistrale "S. Pizzi" han-
no ricordato, con un velo
di nostalgia, la loro pro-
fessoressa di lettere e
storia Maria Cappuccio.
Ogni mattina gli alunni la

notavano recarsi a scuola insieme a Palmi-
ra, sua fedele accompagnatrice. Percorre-
va Via Principi Longobardi e Corso Appio
per raggiungere l'Istituto Magistrale mentre
gli alunni, temendo il ritardo, si affrettavano
ad entrare in classe. Tra i personaggi ca-
puani, Maria Cappuccio occupa un posto
primario per il suo valore di educatrice e di
studiosa. Era nata il 1898 e aveva studiato
nell'Istituto Normale femminile di Capua,
fondato dal pedagogista Salvatore Pizzi,
dove conseguì il diploma con il massimo

Vasto 
assortimento di

occhiali da 
sole e vist a

Auguri 
di 

BUONE 
FESTE

Via Triflisco, 17 Bellona (CE) 
Info 0823 966.254

La calda accoglienza
Selezione di succhi e spumanti

Pane al rosmarino e salsa tonnata
Il Dolce Benvenuto

Tartine Josepf in Frack
Tortelletta con ricotta al pepe e

cono di capicollo di Martina Franca
Grissino al sesamo 

con speck del Sud Tirol
Spiedino di salsiccia e pomodorino

Coni di carta paglia
con pesce dorato di scoglio

insalatina quattro colori con mozzarella
La selezione dei vini

Verduzzo "Conegliano" 
Merlot "veneto"

Comodamente a tavola
Millefoglie di polpo su castelletto
di funghi Champignon e scaglie
di grana con riduzione all'aceto

balsamico invecchiato
Velette di girello d'angus marinato

con formaggio fresco
Insalatina di mele annurca

Trofiette di grano tenero saltate alle
vongole veraci, julienne di zucchine

e calamari
Pennoni di Gragnano 

con pestoalla trapanese, 
pomodorino al forno e mandorle

Trancio di branzino a vapore
e gambero di Gallipoli

su spuma di peperone dolce
La nostra selezione di frutta

Dessert e panettone artigianale
H 24,00

Sinceri Auguri 
Per un 2008 

eccezionale a suon di lenticchie
Euro 60,00 a Persona

La Stuzzicheria 
“LA PORCHETTA”

S. Maria C.V.
Augura ai clienti

Buone Feste 

Ciccio Bencivenga
Augura a parenti, amici e

conoscenti

Buone Feste

Rina Matarazzo
augura Buon Natale

e Sereno 2008

BUONE FESTE E FELICE ANNO NUOVO
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Il Movimento italiano
genitori (Moige) de-
nuncia le cattive abitu-
dini alimentari dei pic-
coli italiani: il 23% dei
bambini mangia fuori
pasto spuntini e snack
di vario tipo, il 15%
non pratica attività

sportiva mentre l'8% non fa colazione pre-
diligendo i dolci dei distributori. Un bimbo
su quattro è in sovrappeso. L'Associazio-
ne delle industrie dolciare italiane (Aidi) ha
deciso di sospendere la vendita di dolci,
merendine e biscotti nei distributori auto-
matici dislocati nelle scuole elementari e
medie inferiori. Tale iniziativa è un passo
importante per salvaguardare la salute dei
più piccoli. Nelle scuole verrà quindi ga-
rantita, secondo la proposta che verrà pre-
sentata dall'Aidi al Ministero della Salute,
la disponibilità di alimenti freschi e sani co-
me frutta e verdura di stagione che, oltre al
senso di sazietà assicureranno un apporto
idrico tale da combattere il problema del-
l'obesità infantile che colpisce soprattutto i
bambini dai 6 ai 9 anni. Un codice di com-
portamento che, se seguito, porterà a ri-
sultati certi. Quali precauzioni occorre
prendere con i propri figli per scongiurare
il rischio di obesità? Non saltare mai la co-
lazione perchè è il pasto più importante
della giornata, non deve essere abbon-
dante, ma ricca di nutrienti. Prima di pran-
zo preferire uno spuntino a base di frutta,
come la merenda che non dovrà essere a
base di grassi e zuccheri, costituenti prin-
cipali delle merendine che si trovano in
commercio. A pranzo e a cena limitare l'in-
troito proteico derivante da carne, uova e
formaggio (alimenti che non vanno mai
consumati insieme), ma preferire quelle

Bucatini con salsa
di acciughe 
e mollica.

Ingredienti per 4 per-
sone: 350 gr. di bu-
catini, 2 spicchi di
aglio tritato, 8 alici
salate, 1 peperonci-

no fresco, 30 grammi (quattro cucchiai
da cucina) di olio e.v. d'oliva, mollica
abbrustolita in forno, 50 gr. di pecorino
grattugiato sale. In padella fate imbion-
dire l'aglio con olio, aggiungete il pepe-
roncino in pezzetti, stemperate nell'olio
le alici dissalate e spinate, aggiungete
la mollica di pane. Lessate in acqua leg-
germente salata la pasta, scolatela al
dente, versatela nella padella col soffrit-
to, insaporite con il pecorino. Servite
subito. 

derivanti dal pesce. La verdura deve esse-
re sempre presente, sia cotta che cruda,
ad ogni pasto; le patate sono tuberi e non
verdura, andranno quindi consumate se-
paratamente. Favorire il consumo di car-
boidrati complessi, come pane, pasta, riso
e altri cereali (meglio se integrali) evitando
di aggiungere condimenti grassi. Bere
molta acqua e tisane, abbandonando l'abi-
tudine di consumare succhi e bibite gassa-

te che sono ricche di zuccheri. Abituare il
bambino a camminare, giocare all'aperto e
all'attività fisica impedendogli l'errate abitu-
dini sedentarie, soprattutto davanti alla TV
e ai videogiochi. Evitare di tenere nel frigo
e nelle dispense cibi tentatori soprattutto
se il bambino è già cicciottello. Queste so-
no delle piccole regole generali, ma ogni
bambino è una storia a sè ed ecco perchè
è importante una visita dello specialista. 

Le ricette di Niett a
Ventresche di stocco nel sugo. 

Ingredienti per 4 persone: 800 gr. di
"ventresca"o pancetta di stocco, 100 gr.
di olio extravergine di oliva, due spicchi
d'aglio, 500 gr. di salsa di pomodoro,
origano, peperoncino piccante, sale. To-
gliete alla ventresca la pellicola scura,
tagliatela a listarelle e rosolate in olio e.
v. d'oliva e aglio schiacciato. Aggiunge-
te la salsa di pomodoro, l'origano e il
peperoncino a pezzetti. Salate, lasciate
cuocere per circa un'ora, aggiungendo
acqua in modo che il sugo non asciu-
ghi. Servite come secondo, ma con il
sugo potete condire gli spaghetti.

In questi giorni di feste sappiate
controllare l’appetito ricordando
che le abbuffate sono disastrose.

Buone Feste

Allarme obesità. S top alle merendine
D.ssa Ersilia Altieri

Macelleria Polleria e Surgelati 
di Rosalba FERRA

Piazza F. Vito Pignataro Maggiore 
335 82 19 452
Le nostre novità:

Hamburgher , Tramezzini e Polpettoni 
preparati artigianalmente 

senza coloranti nè conservanti
Solo carni it aliane

Per il tuo relax tra il verde naturale e le 
sorgenti di T riflisco di Bellona sarai accolto con
simp atia e competenza. Fai una sost a tranquilla

dove potrai gust are le specialità della casa 
Info e prenot azioni  347 300 4242

Bar Girarrosto 
La Sorgente

Tutti i giorni, dalle ore
17,00 alle 22,00, 

consegna a domicilio:
Polli allo
spiedo,

vino
casareccio 
e bevande.

Chiusura settimanale Martedì

Buone Feste a T utti

Angelo Bovenzi 
augura 
a tutti le 

amiche e gli amici 
Buone feste e sereno 2008
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Ma quale vit a da cane
Aurora Michela Renna

l'occasione di aver cura d'un cane maltrat-
tato aveva fatto loro un mondo di bene.
Conclusero dicendo a Mario che non si
preoccupasse più del cane. Il pomeriggio

della dome-
nica, seduto
beatamente
in auto, an-
dò con i Ca-
faro in cam-
pagna per
consumare
uno spunti-
no sulla riva

di un ruscello. Blek si scatenò e si tuffò nel-
le acque del ruscello, rincorse qualche ra-
nocchio, si tuffò per acchiappare sassi in
uno specchio d'acqua, si rotolò nel fango e
si divertì un mondo; dopo di che risalì in

Il nostro Blek, non ha
altri obblighi se non
quello di dormire e
mangiare una volta al
giorno. Prima di parti-
re per un viaggio, ci
accordammo con Ma-
rio che abita di fronte
perché venisse tutti i
giorni a dar da man-

giare a Blek. Accarezzammo il cane sulla
testa, gli raccomandammo di stare alla lar-
ga dalle zinnie e partimmo. Mario venne il
primo giorno, come d'accordo, e lasciò
una bella ciotola di zuppa. Non vide Blek
né in casa, né fuori, ma non se ne dette
pensiero. Tornò il giorno dopo e vide che
la ciotola era rimasta intatta. Ne preparò
una fresca perché Blek, tornando, non tro-
vasse la zuppa inacidita. Frattanto Blek
aveva recitato la vecchia commedia del
povero cane abbandonato, presentandosi
dai Cafaro, che abitano poco distante, con
l'aria del derelitto. Costoro, sapendo che ci
eravamo allontanati, conclusero che era-
vamo partiti lasciando quel povero anima-
le a sbrigarsela da sé in un mondo crude-
le e senza cuore. Blek non fece nulla per
cancellare questa impressione. Ed i Cafa-
ro gli dettero da mangiare. Padrone asso-
luto della situazione, ora Blek  ricambiò la
generosità poggiando il vecchio muso gri-
gio sui ginocchi dei benefattori, mugolan-
do per esprimere la sua gratitudine quasi
a dire che, se non fosse stato per loro, non
avrebbe saputo come cavarsela. Si ac-
cucciò su un tappetino di gomma fuori l'u-
scio della cucina sforzandosi di assumere
un'aria sofferente. I Cafaro, presa una
vecchia coperta, la stesero in un angolo e,
dopo una notevole opera di persuasione,
riuscirono a farvi accucciare Blek che in tal
modo parve sistemato più comodamente.
A questo punto, Mario, impensierito, tele-
fonò ai Cafaro, come aveva già fatto con
tutte le altre famiglie della zona, per chie-
dere se avessero visto il cane. Gli rispo-
sero che lo avevano visto, altroché, e il to-
no con cui lo dissero indicava che quel-

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Telefax 0824 976 562 
acliterra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: D.ssa Daniela Mistero
Tel 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

macchina per tornare a casa. A quel punto
un barlume di comprensione penetrò nella
benevola testa dei Cafaro. Riuscirono a far
accucciare Blek sul pavimento dell'auto,
l'avvolsero in alcuni vecchi sacchi da farina
e fecero a turno a tenerlo giù. Giunti a casa
lo legarono ad un albero, lo lavarono con
l’innaffiatoio e gli fecero riacquistare un
aspetto presentabile. Quindi se ne andaro-
no a letto. Gli dettero da mangiare tutti i
giorni finché non tornammo, e furono con-
tenti di vederci arrivare. Anche Blek fu con-
tento di vederci. Si comportava come se i
Cafaro fossero stati cattivi con lui ed egli
fosse felice di ritrovare qualcuno di cui fi-
darsi ed a cui voler bene. Più vedo come si
comportano i cani e più mi convinco che
fanno una vita da pascià e che sanno il fat-
to loro.

Via A. De Gasperi 4
BELLONA (CE)

Info: 0823 967 035 - 338 154 8831

AUTOFFICINA
ARCANGELO DI RUBBO

Arcangelo
nell’augurarV i
Buona Feste
e Felice 2008

raccomanda di
essere 

prudenti nella
guida

Diagnosi elettronica

dell’auto

di Carmine Aiezza & C. SAS
Via Luciani VITULAZIO (CE)

Domenica 23 dicembre 
serat a BINGO animat a dalla comicità di

LELLO MUSELLA
In palio un viaggio per due persone

e ricchi premi
Info 329 437 0095

Felice

NATALE 

Sereno

ANNO

NUOVO
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disturbi depressivi co-
stituiscono un proble-
ma di salute abba-
stanza comune in
qualunque comunità.
Di solito sono poco
conosciuti, mal dia-
gnosticati e mal curati.
La farmacoterapia an-
tidepressiva ha rivolu-

zionato il trattamento dei disturbi depressi-
vi. Mentre la prima generazione di farmaci
antidepressivi (triciclici ed inibitori delle
monoamino-ossidasi) presentava pesanti
effetti collaterali, gli antidepressivi di se-
conda generazione (SSRI, SNRI, ecc. )
presentano un vantaggioso profilo relativo
agli effetti collaterali. Nella scelta del far-
maco antidepressivo bisogna tener conto
dei seguenti parametri di riferimento:
anamnesi farmacologica, documentazione
dell'efficacia antidepressiva, profilo degli
effetti indesiderati, interazioni farmacologi-
che, tossicità da sovradosaggio. Un tratta-
mento antidepressivo si dovrebbe articola-
re in tre fasi: la fase acuta, quella di conti-
nuazione e quella di mantenimento. La fa-
se acuta ha una durata di 6-12 settimane
circa e si propone di ottenere la completa
risoluzione della sintomatologia depressiva

(remissione). Quando viene raggiunta una
risoluzione soddisfacente dell'episodio de-
pressivo, il trattamento deve essere pro-
tratto per alcuni mesi (4-8 mesi) allo scopo
di evitare la comparsa di una ricaduta.
Questa fase è detta di continuazione o di
proseguimento. Se la remissione persiste
per un periodo da 6 a 12 mesi, si parla al-
lora di ripresa funzionale (guarigione). La
terapia di mantenimento con farmaci anti-
depressivi ha invece lo scopo di prevenire
l'insorgenza di recidive. Si parla di recidiva
se il paziente peggiora alcuni mesi dopo
una completa guarigione. I criteri per la te-
rapia di mantenimento sono essenzialmen-
te i seguenti: 2 o più episodi precedenti; un
solo episodio precedente associato ad an-
zianità o alla presenza di sintomi psicotici;
episodio cronico; episodio con remissione

incompleta. L'efficacia di ogni trattamento
depressivo si basa  sulla cooperazione tra
medico e paziente. Il paziente deve essere
informato sulla diagnosi, sulla prognosi e
sulle opzioni terapeutiche, sulla durata del
trattamento e sui potenziali effetti collatera-
li. Nell'educare il paziente ed i suoi familiari
circa il trattamento clinico della depressio-
ne è importante sottolineare che la depres-
sione è una malattia di interesse medico, la
guarigione è una regola  e non un'eccezio-
ne, i trattamenti sono efficaci e vi sono di-
verse opzioni terapeutiche; il rischio di rica-
duta è di circa il 50% dopo il primo episo-
dio, del 70% dopo 2 episodi e del 90% do-
po 3 episodi; scopo del trattamento  è la
completa remissione della sintomatologia,
non un semplice miglioramento, ma il recu-
pero del proprio benessere. 

Il tratt amento farmacologico dei disturbi depressivi
Dr. Pietro Lagnese - Medico-Chirurgo Specialista in Psichiatria

Auguri di Buone Feste e
Felice Anno 2008

EUROFRUTTA
di

Nicolina Cammuso

Via Vinciguierra, 45

Bellona (CE)

Produzione 

propria

Secondino Plumit allo
Ferrament a

Via Regina Elena Bellona
Buone Feste e

Buon 2008

Pescheria Il GABBIANO
di Antonio Arciuolo

Via Regina Elena, 30 Bellona
Buon Natale

Felice Anno Nuovo

Auguri di Buone Feste
Rosticceria Le Magot

di Michelina Fusco
V. Vinciguerra,49
BELLONA (CE)

ABBIGLIAMENT O, CALZATURE, ACCESSORI MODA
Abito Uomo � 79,90 con � 5,00 in più avrai camicia e cravatt a

Jeans Kocca al 50%, Jeans No Commont al 50%, Camicie varie firme al 59%,
Calzature a p artire da Euro 7,50 ...con t ante convenientissime Idee Regalo

PER OGNI ACQUISTO PARTECIPERAI ALL’ESTRAZIONE
DI UNA SIMPATICA SORPRESA

Via N. Sauro 22 BELLONA (CE) 
Info 328 769 5701

contigiano@libero.it701 

BUONE - FESTE

Wine Bar Restaurant
Via A. Moro, 62 - Bellona (CE) - T el. 328 480 3561
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Le tre Muse arrestaro-
no i cavalli proprio al li-
mitare della scogliera
e gli animali scalpitaro-
no scrollando le belle
criniere ondulate, poi
si irrigidirono e fecero
l'atto di indietreggiare
alla vista del precipi-

zio. Le Dee guardarono in basso, verso il
mare, profondo almeno settanta metri. Le
onde agitate si infrangevano tumultuando
sulle rocce di lava scura e il sole rosso del
tramonto traeva barbagli di luce accecante
sulla superficie dell'acqua di un bel colore
azzurro cupo esplodendo in una miriade di
piccole stelle che si riflettevano e rimbal-
zavano sull'acqua in una festa di luci e co-
lori meravigliosi. “La grande madre è qui”,
disse una delle tre che si chiamava Euter-
pe e presiedeva alla musica. “Sì è questo
il punto, rispose Talia che era la più giova-
ne, ma dobbiamo aspettare, ha detto che
ci chiamerà al sopraggiungere del buio”.
“Ebbene non ci resta che attendere”, disse
la più vecchia delle tre, la musa Clio che
presiedeva alla storia. Rimasero a guarda-
re il sole e lo videro affogare nel mare oltre
la linea del cielo incendiando le nuvole e
tingendole di svariati colori con variopinte
sfumature dall'ocra all'arancione al cremi-
si. Poi sbiaditosi quello scenario stupendo,
le ombre si addensarono rapide salendo
dalla scogliera e avvolgendo la campagna
in una tenue nebbia fluttuante e grigia. Il
vento stormì e una figura evanescente si
materializzò davanti alle tre Dee. Le giova-
ni si prostrarono al cospetto della grande
madre, ma ella le invitò a sedersi accanto
a lei, sull’erba, per parlare e ascoltare il
messaggio del vento. “I miei due figli, Fe-
bo e Artemide sono ormai grandi, disse, e
io devo partire per altri lidi, è il volere di
Zeus che mi ha amata, ma Artemide verrà
con me, solo Febo rimarrà nei pressi del-
l'Olimpo ad attendere la storia”. “Quale
storia grande madre?” chiesero le giovani

Dee. Ci saranno guerre e grandi battaglie
e molti popoli soffriranno, anche quelli che
sono cari a Zeus, per questo mio figlio re-
sterà qui a confortarli  e a
guidarli. Fra due millenni
un uomo chiamato Enea
avrà bisogno dell'aiuto di
Apollo per compiere ciò
che sta scritto e da lui sor-
gerà una città che domi-
nerà il mondo. Egli mi rag-
giungerà sulle italiche ter-
re dove si scontrerà con
Turno bellicoso e conoscerà la vergine Ca-
milla. “Grande Latona, se questo è il tuo
volere noi siamo qui per  far ciò che ci co-
mandi” disse Clio la musa della storia.
“Non il mio volere ma quello di Zeus” ri-

spose Latona, “vostra sorella Calliope, la
Musa della poesia epica è ora da Zeus per
scrivere gli avvenimenti che devono acca-
dere e ispirare i poeti che canteranno le
guerre e le gesta di migliaia di eroi. Ora io
devo salire all'Olimpo per accomiatarmi
dagli Dei, ma domani, al levarsi della prima
aura mattutina, cavalcherò Zefiro e attra-
verserò il mare fino ai ridenti lidi dell'Italia
dove dovrò scegliermi un'altra dimora”. “Ci
mancherai grande madre” dissero le tre
fanciulle divine. “Io sarò comunque con voi
ogni volta che lo vorrò” rispose Latona,
“posso volare sulle ali dei venti o farmi tra-
sportare dalle tempeste oppure materializ-
zarmi davanti ai vostri occhi se solo mi in-
vocherete”. Le Muse si inchinarono e Lato-
na volò verso l'Olimpo.

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

La leggenda di Pontelatone
Salvatore Antropoli

Composizione Arte MURANO
Per tutto il periodo festivo un

simpatico OMAGGIO
a tutti i clienti

Via Regina Elena, 68 
Bellona (CE)

SERVIZIO DI PULIZIE
Anna Maria
RICCIARDI

Qualificat a in Pulizie di
Sanificazione

Via Rimembranza

Vitulazio (CE)
320 175 2908

Buone Feste
Felice 2008

IL MERCANTE
Tutto a 50 centesimi e non solo

Auguriamo
Buon
Natale

Felice 2008
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Mons. Francesco Tom-
masiello, vescovo della
diocesi di Teano-Calvi,
per sedici anni, nacque a
Solopaca, in provincia di
Benevento, al centro della
valle Telesina, il 22 giu-
gno del 1934. La sua vo-
cazione, coltivata fin da

giovanissima età, lo portò ad essere ordi-
nato prete nel 1959. Per anni dedicò tutti i
suoni sforzi al servizio della formazione dei
giovani e nella scuola come docente e ret-
tore di Seminario per assistere i seminaristi
nel processo vocazionale in quel di Cerre-
to. Fu parroco di Cusano Mutri ed anche
presidente del Capitolo Cattedrale, impor-
tante incarico dopo quello di vescovo; Pa-
store della diocesi di Teano e Calvi il 07 ot-
tobre del 1989, nonché membro della Con-
ferenza Episcopale Campana. Sotto la sua
opera pastorale nacquero perle immortali:
dall' Auditorium diocesano, alle nuove re-
gole per le Caritas parrocchiali, dal mensi-
le diocesano "Presenza" alla riorganizza-
zione della biblioteca della Cattedrale, le
innumerevoli attività di catechesi, l' aiuto ai
paesi poveri e i suoi viaggi all' estero per gli
emigrati, provenienti dalle terre meridionali
ed in particolare della diocesi. Tommasiello
ci piace ricordarlo anche per la sua eccel-
sa cultura e le appassionate omelie che co-
involgevano la gente di ogni ceto. Fu sem-
pre accanto a chi soffre, agli operai in lotta,
ai cittadini comuni che manifestavano o

disapprovavano questo o quello intervento
pubblico, infine, il suo impegno costante
contro la camorra e contro i politici disone-
sti. Non fu Vescovo di curia, bensì Pastore
del popolo e nel popolo, on-
nipresente ad ogni sorta di
iniziativa popolare. Appena
nominato vescovo della dio-
cesi organizzò la visita pa-
storale diocesana, ossia, la
radiografia della stessa nelle
sue molteplici sfaccettature.
Non amava mai arrivare col codazzo di cu-
ria ma con la sua auto e senza autista, ed
in ogni paese della diocesi, si può dire che
conoscesse tutto e tutti perché la sua pre-
senza costante ed il suo impegno per "i
miei poveri" e "il mio popolo", come amava
dire, lo portò più volte a scontrarsi con le

Ricordando Mons. T ommasiello, V escovo del popolo
Ennio Cinquegrana

ESPERIENZA -PROFESSIONALITA’ - COMPETENZA - CONVENIENZA

istituzioni ed agli onori della cronaca. Ope-
rò avendo sempre presente la drammatica
realtà nella quale esercitava il difficile me-
stiere del pastore di anime umili ed afflitte
da tanti problemi che attanagliano, ancora
oggi, la nostra terra. 
Dopo una lunga malattia, il 25 ottobre del
2005, si chiude la vita terrena di mons.
Tommasiello, artefice e vincitore di mille
battaglie civili e morali. La sua figura cari-
smatica ed il suo magistero pastorale ri-
mangono scolpiti ed indelebili nella memo-
ria storica della diocesi e nei cuori di chi ha
avuto la fortuna di conoscerlo ed apprez-
zarne le doti. Le sue umili spoglie, di figlio
di contadini e di vescovo del popolo, ripo-
sano in pace nella Cattedrale di Teano, co-
me previsto dal diritto canonico, per tutti i
vescovi reggenti.

SCHERZI
DEL GRANO
di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73
Pignat aro Maggiore

339 46 19 739
Buone Feste e Buon Anno

Buone
FESTE

e
Felice
Anno

Nuovo

TABACCHI
ANTONIO CINOTTI

Via Regina Elena, 48
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 715

FELICE

2
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Il laser ad eccimeri è
un apparecchio che
emette una radiazio-
ne ultravioletta ad al-
ta intensità; esso vie-
ne utilizzato per trat-
tare la cornea; guida-
to e controllato in mo-
do opportuno, il rag-

gio laser asporta tessuto in quantità di
pochi millesimi di millimetro per colpo va-
porizzandolo istantaneamente; il raggio
laser può così modificare il profilo della
cornea, appiattendone la parte centrale
(zona ottica) in modo preciso e regolare,
correggendo così il difetto miopico, op-
pure agendo in maniera diversa per cor-
reggere l'astigmatismo o l'ipermetropia. 
La miopia, l'astigmatismo lieve e l'iper-
metropia di modesta entità vengono at-
tualmente trattate con la  fotoablazione
corneale di superficie mediante laser ad
eccimeri; questa tecnica consente di ot-
tenere risultati sufficientemente precisi,
sicuri e stabili nel tempo, specialmente

con i laser di terza generazione cioè con
quelli di più recente produzione.
La fotoablazione viene soprattutto utiliz-
zata per il trattamento della miopia, an-
che perché è il difetto più comune e per-
ché questa procedura funziona partico-
larmente bene nella miopia; è l'interven-
to più usato a livello mondiale per cor-
reggere la miopia lieve-media.
I pregi di questa tecnica consistono nella
sua facilità di esecuzione, nella sua pre-
cisione di esecuzione nella scarsa trau-
maticità e nel fatto che non presenta ri-
schi di rilievo. 
E' una procedura completamente indolo-
re ed eseguibile in ambulatorio; si ese-
gue in anestesia topica (collirio anesteti-
co). Il trattamento di superficie con laser
ad eccimeri riesce a correggere con buo-
na esattezza la miopia lieve fino a circa
8-10 diottrie, è invece soggetto ad im-
precisioni oltre tale valore.
Al paziente viene richiesto di sdraiarsi
sul lettino sotto al laser; viene instillata
qualche goccia di collirio anestetico; poi
viene rimosso lo strato più superficiale di
cellule che ricoprono la cornea per

esporre lo strato sottostante all'azione
del laser: al paziente viene poi richiesto
di fissare una luce rossa e l'operatore
esegue il trattamento laser vero e proprio
che dura dai 30 ai 60 secondi circa. Alla
fine viene applicata una lente a contatto
"terapeutica" che rimarrà in sede alcuni
giorni.
Nelle ore che seguono il trattamento può
comparire dolore, talvolta anche di una
certa intensità; esso è conseguenza del-
la "ferita" indotta dalla rimozione dello
strato più superficiale di cellule che rico-
prono la cornea.
Il dolore viene sensibilmente ridotto dal-
la lente a contatto "terapeutica" applica-
ta e viene controllato con farmaci antido-
lorifici

Il laser nel tratt amento della miopia
Dott.ssa Ketty Negro - Oculista

Cenone di Fine Anno
Ristorante Pizzeria 

Bella It alia 
via Plat ani Bellona (CE) 

tel. 0823 966525 - 333 316 4050
Menù:

Aperitivo Bella Italia
Antipasto di mare alla Bella Italia

Spaghetti alle vongole
Spigola in cartoccio con insalata mista

Baccalà con ruchetta e parmigiano
Soutè ai frutti di mare

Zampone con lenticchie e polenta
Frutta fresca ed esotica
Panettone- Spumante 

Vino ed acqua minerale
Caffè e limoncello

La serata sarà allietata dal maestro 
Rodolfo Beato

con musica, liscio, balli di gruppo e 
latino americano

Tombolata con ricchi premi.
E' d'obbligo la prenotazione.

Euro 50,00

Lo st agnaro
lavorazione rame nuovo e vecchio

Vittorio Di Somma 
Via B. Gigli, 10 - Bellona (CE) 0823 966 101

Egidio e Gilda P APA
Nozze d’Oro
Domenica 16.12.u.s.,

nella chiesa Madre di Bellona
hanno rinnovato il rito matrinoniale.

Gli auguri da parenti ad amici
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HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

Camigliano nel 1800, il secolo d'oro
Francesco Iovino

La principale ricchezza
del territorio di Camiglia-
no era la coltivazione del-
l'ulivo che ricopriva tutte
le colline circostanti. Nei
posti più disagiati, a cau-
sa del terreno troppo roc-
cioso o troppo inclinato,

erano stati creati degli invasi con muretti a
secco riempiti con terra fertile, portata dal
fondovalle. Per la spremitura delle olive,
che avveniva da novembre a febbraio, era-
no in funzione ben otto frantoi, con l'asino
bendato che  aveva il compito di far girare
la molazza. Camigliano era famosa non
solo per gli uliveti, ma anche per la produ-
zione di frutta e verdura, su terreni di gros-
se dimensioni che i dotti definivano "giardi-
ni fortilizi". Questi erano campi molto fertili,

posti accanto alle ultime case che compo-
nevano il paese; ed erano dotati di un si-
stema d' irrigazione per infiltrazione. Il ter-
reno era suddiviso con solchi che avevano
inizio da una vasca principale messa a
monte del campo. In questo modo il terre-
no veniva irrigato uniformemente, raggiun-
gendo direttamente le radici delle piante.
Diffusi erano anche i vigneti, per la produ-
zione di vino bianco considerato infiltrazio-
ne. Il terreno era suddiviso con solchi che
avevano inizio da una vasca principale
messa a monte del campo. In questo mo-
do il terreno veniva irrigato uniformemente,
raggiungendo direttamente le radici delle
piante. Diffusi erano anche i vigneti, per la
produzione di vino bianco considerato più
pregiato, rispetto al rosso e di fichi che ve-
nivano essiccati. Ma sul territorio vi era una

grossa diffusione del gelso bianco le cui fo-
glie erano divorate dai bachi da seta; que-
sto tipo di lavoro era stato creato per fare in
modo che le famiglie più povere potevano
mettere in pratica un’attività senza investi-
mento economico di grossa consistenza.
La produzione della seta era molto richiesta
dalle seterie di San Leucio che negli im-
pianti creati dai Borboni, la trasformavano
in drappi pregiati e tessuti di qualità per Re,
principi e i nobili. Anche l'artigianato era fio-
rente con la produzione di piccole falci det-
te "sarrecchie". Vi erano artigiani che co-
struivano carri per il trasporto di persone o
merci e che su ordinazione erano capaci di
costruire carrozze. Dal punto di vista intel-
lettuale in paese vi erano tre dottori, tre no-
tai, quattro avvocati, quattro agrimensori e
due farmacisti.

CHERI 
INTIMO E CASA

di
CARMELA BONACCI

Via Regina Elena, 92 - BELLONA (CE)

Auguri

di

Buone
Feste

Da noi trovate
Triumph
Sloggi
Infiore
Gabel
Caletti

A

U

G

U

R

I

Viale It alia, 8 VITULAZIO (CE)
320 111 2121

I nostri prodotti sono cotti in forno aliment ato a legna

PANINOTECA

PIZZERIA

ROSTICCERIA
Consegna a domicilio
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Il nostro territorio, costi-
tuito in massima parte
da minime piccole pro-
prietà agricole, ove il
sostentamento familia-
re era il solo frutto del
lavoro personale nei
campi appena neces-
sario alla sopravviven-
za, era ulteriormente

mortificato aggravando così il divario tra
ricchi e poveri. Occorre aggiungere, a di-
stanza di oltre due secoli, che la istituzione

del catasto di cui trattiamo ci appare quasi
inutile non avendo la sua realizzazione rag-
giunto lo scopo per il quale era stato ideato
e creato. Tanto non toglie che oggi questi as-
suma il connotato di un accorto inventario da
cui desumere materiale per interessanti ri-
cerche. Ricostruire la consistenza della pro-
pria comunità di origine fotografando la sua
interezza ed immedesimandosi in una realtà
tanto lontana risalente al 1754. E' così che
apprendiamo e sviluppiamo la ricostruzione
storica del nostro popolo e dei luoghi ove
vissero i nostri avi. La consistenza numerica
della popolazione, la tipologia abitativa,
composizione dei nuclei familiari e relative
attività lavorative, terreni con la loro esten-
sione, tipi di coltivazione, colture, tipologia e
consistenza dei capi di bestiame allevati e
posseduti. Un quadro, insomma, che analiz-
zato in ogni suo aspetto ci consenta la rico-

Catasto onciario del 1754
Seconda parte                                                           Vittorio Ricciardi

struzione temporale di una comunità con i
suoi aspetti economici e sociologici. Un la-
voro di analisi certosina, certamente possi-
bile, delle oltre 300 pagine di cui è formato
l'antico documento. L'ottimo antico ricerca-
tore pignatarese Nicola Borrelli nelle sue ri-
cerche per la stesura delle "Memorie istori-
che di Pignataro" ebbe modo di esaminare
l'interessante volume e nell'accenno a
qualche aspetto da lui rinvenuto ci dice:
"ebbi a trar non poche notizie di non scar-
so interesse",dice ancora: "lontano ma in-
felicissimo passato di nostra gente, avvili-
ta, abbruttita, angariata dallo sgoverno vi-
cereale, dalle sopraffazioni feudali, dagli
arbitrii subdoli del pretume imperante, dal-
la ignoranza e dalla miseria." Un quadro
certamente poco edificante per le condizio-
ni dei nostri progenitori. 

(Continua nel prossimo numero) 

Antonio, Nando e Carmine, distrut -
ti dal dolore per la perdit a della
persona più cara al mondo, mai co -
me adesso, hanno bisogno di aiuto
e di protezione. Si. Del tuo aiuto e
della tua protezione, cose che non
hai fatto mai mancare e che, dal -
l'Alto del Cielo, continuerai ad of -
frire. Hai insegnato loro ad amare e
mai odiare. Grande esempio di
mamma. A tutti i componeti le fa -
miglie Catone e V illano, la nostra
Redazione porge l’atto profondo
del proprio cordoglio.

Augurando a tutti un 
Santo Nat ale

Vi aspettiamo per il
PRANZO DI CAPODANNO e
scambiarci gli auguri per un

Felice 2008
-----------------------

Via Triflisco,19 Bellona (CE)
Info: 0823 960 895 - 389 343 5304

Aperto a pranzo - Chiuso il lunedìSpecialità Pesce fresco

SPAZIO
DANZA

AUGURA
Buone

Feste
Via Rossi, 18 - BELLONA (CE)

Info 0823 965 334 --- 328 725 9513 --- 338 1433816
E-mail: sp azio.danza@inwind.it

La FRUTTERIA
Michele e Anna Maria

Piazza Santella
Bellona

Augura BUONE FESTE

SUPERMERCATI
G & M s.r .l.

Affiliato DECO’
Via Pancaro, 2 
BELLONA (CE)
Tel. 0823 967 285 
Fax 0823 967 700

Nei reparti 
Gastronomici

prodotti
Pronti in tavola
oppure solo
da cucinare . 
Buon NA TALE
Buon ANNO

Il nostro successo? Professionalità, Esperienza, Garanzia e Cortesia

Ciao zia Giuseppina
Sarai per sempre nei nostri cuori

Lo Studio Legale
Iovino - Grauso

via Rocco 33 Camigliano
0823 879 020

Augura 
Buon Natale e Sereno 2008
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AUGURI
ditelo 

con un 
fiore

flor rosa
Buon Anno

Via Sicopoli 4 T riflisco - Bellona (CE)
Tel. 0823 960 158 - 333 728 9954

Aperto a NA TALE
Cenone di fine anno con balli, 

musica e spett acolo pirotecnico
Menù

Antip asto
Fantasia del mare

Tronchetto di baccalà, seppia alla Jullienne con
mandorle, cap asanta con polp a di granchio, po -
lipi su letto di p atate con pesto di rucola, gam -
berone marinato al limone, bruschette e frittelle

Primi
Calamarat a con pescatrice
Risotto alla vecchia Francia

Secondi
Filetto di orat a con p atate in crost a
gamberoni con bouchet di asp aragi

Trancio di salmone alle erbe con broccoli leccesi
Affett ata di frutt a

Dolci nat alizi
Cotechino con lenticchie

Costo della serata Euro 65,00

Per assistenza e rifornimento caffè: Agente di zona

Nicola 328 202 4807

F
E
L
I
C
E

N
A
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A
L
E

Via Triflisco, 101 - BELLONA (CE)

Info 0823 966 368 - 338 996 3832
E-mail: vivaioflorrosa@tiscali.it
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Il 23 luglio scorso, le
Parti Sociali hanno sot-
toscritto con il Governo
alcune misure di modifi-
ca delle norme di ac-
cesso alla pensione e di
miglioramento delle
pensioni più basse. Nel-
l'accordo, sono inoltre

previsti interventi a favore dei giovani e
delle donne. L'ipotesi di riforma, per quan-
to riguarda tutti questi argomenti, è in atte-
sa di essere trasformata in legge. 

Pensione di anzianità. A decorrere
dal 1° gennaio 2008 e fino al 30 giugno
2009, i lavoratori dipendenti potranno ac-
cedere alla pensione di anzianità con 58
anni di età e 35 anni di contributi. Dal 1° lu -
glio 2009, l'accesso al trattamento pensio-
nistico si realizza tramite le "quote", deter-
minate dalla somma dell'età anagrafica e
dei contributi versati. Dal 1° luglio 2009 al
31 dicembre 2010, il diritto alla pensione si
matura a quota 95, con almeno 59 anni di
età. Dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre
2012, la quota passa a 96 e l'età minima è
fissata a 60 anni. Dal 1° gennaio 2013, la
quota è aumentata a 97 ed il requisito ana-

grafico minimo a 61 anni. Per quanto ri-
guarda i lavoratori autonomi, l'età minima
per accedere alla pensione è maggiore di
un anno rispetto a quella richiesta per i la-
voratori dipendenti. Lavori usuranti I nuovi
requisiti non si applicheranno ai lavoratori
impegnati in attività usuranti, i quali potran-
no acquisire il diritto alla pensione di anzia-
nità con una riduzione di 3 anni dell'età sta-
bilita per la generalità dei lavoratori, a con-
dizione che abbiano svolto attività usuran-
te per almeno la metà del periodo di lavoro
complessivo o per almeno 7 anni negli ulti-
mi 10 (nel periodo transitorio). 

Finestre. Le finestre passeranno da
quattro a due (1° gennaio e 1° luglio), con
esclusione di coloro che accederanno alla
pensione con 40 anni di contributi. Proba-
bilmente, saranno introdotte delle finestre
anche per i pensionamenti di vecchiaia.

Pensioni basse. (legge n.127 del
3/8/07, in vigore dal 18/8/07) A decorrere
dal 2008, sarà corrisposta, nei mesi di lu-
glio o dicembre, una somma una tantum ai
titolari di pensione in possesso dei seguen-
ti requisiti: o Reddito annuo individuale: in-
feriore ad 1,5 volte il trattamento minimo
annuo (nel 2007, � 8.504,73); o Età ana-
grafica (donne e uomini): almeno 64 anni.
Tale somma aggiuntiva viene anticipata al
2007, a partire dal mese di ottobre, però in
forma ridotta. La misura della somma ag-

giuntiva alle pensioni basse è calcolata in
base all'anzianità contributiva: Lavoratori
dipendenti Anni di contributi Somma annua
fino a 15 anni � 336,00 da 16 anni a 25 an-
ni � 420,00 da 26 anni � 504,00 Lavoratori
autonomi Anni di contributi Somma annua
fino a 18 anni � 336,00 da 19 anni a 28 an-
ni � 420,00 da 29 anni � 504,00. Anticipo
nel 2007 della somma aggiuntiva Sarà an-
ticipata a partire da ottobre la corresponsio-
ne del beneficio, in forma ridotta (per la pri-
ma fascia 262 euro, 327 euro per la secon-
da, 392 euro per la terza). 

Nel prossimo numero:
Indennit a' di disoccup azione
Giovani 

Inas-Cisl illustra l’accordo Governo Sindacati
Donato Bencivenga

Zio Mario Rossi da Bellona
augura a tutti i nipoti la 

felicità desiderata. 
Oltre gli auguri, 

Vogliamoci sempre bene

Per Nicolett a Lamberti:
negli ultimi giorni dell’anno

festeggi: l’onomastico, il
Natale ed inizi il nuovo

anno con il compleanno.
Auguri per tutte queste
significative ricorrenze

dal tuo Davide D’Alonzo



Pagina 16

Cenone
di fine
anno
Menù

completo
euro 45
Buone
Feste
Buon
Anno Festeggiate con noi l’arrivo del nuovo anno
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CHEZ MIREILLE
Augura

Buone FESTE
INTIMO

BIANCHERIA - CASA

di Mirella D’Onofrio
Via Vittorio Emanuele, 1 1

BELLONA (CE)

PLAYTEZ DIM WONDERBRA UNNO 
LOVABLE PLA YBOY ROSAPOIS RAGNO

BASSETTI BARBACCI ecc.
Tutto in offert a

Per chi desidera scap-
pare all' estero per fe-
steggiare il Natale, con-
siglio di salire su un volo
diretto in Germania e
calarsi nell' affascinante
cittadina di Rothenburg
Ob Der Tauber. Affaccia-
ta sulle sponde del fiu-

me Tauber, Rothenburg è un pittoresco
borgo medievale circondato da mura, per
gran parte percorribili a piedi e molte torri,
porte, bastioni, chiese e palazzi patrizi. Qui
il tempo sembra essersi fermato: 14.000
abitanti, nessuna insegna luminosa o car-
tello pubblicitario che disturba l' impressio-
ne d' antico, nessuna auto che può circola-
re nel borgo, stradine strette e tante case a
traliccio. Per Natale qui potrete  lasciarvi
avvolgere da una magica atmosfera me-
dievale, immergervi nell' inperdibile merca-
tino natalizio. Visite da non perdere: Museo
di Natale che espone addobbi, oltre 100
Babbi Natale e una curiosa esposizione di
antichi schiaccianoci; Museo delle bambo-
le e dei giocattoli dove potrete ripercorrere
duecento anni di storia dei giochi tra oltre
mille bambole antiche; l'interessantissimo
Museo Criminale Medievale. Se invece
preferite rimanere in Italia ma volete prova-
re lo stesso la magica emozione di trascor-
rere il Natale nell' affascinante Rothenburg,
vi consiglio di organizzare un viaggio in Ve-
neto, nella città di Bussolengo. Qui nel
1996 nacque il "Villaggio di Natale" che ri-
costruisce perfettamente questa cittadina

tedesca. L' ideatore del progetto fu Girelli,
un turista molto curioso, che dopo aver vi-
sitato Rothenburg ne rimase così affasci-

nato che decise
di ricreare in Ita-
lia la stessa ma-
gia e la stessa
atmosfera di
quel borgo me-
dievale. Il villag-
gio, progettato
da un gruppo di

professionisti nell' arte pittorica e scenogra-
fica, occupa 5000 mt²  ed è aperto tutto il
mese di dicembre fino al 14 gennaio. Visi-
tandolo  troverete un ambiente magico,
avrete l' impressione  di trovarvi in un bor-
go medievale: sono state ricostruite le mu-
ra di cinta della città fortificata, il bosco in-

cantato, il centro storico, il mercatino con le
bancarelle e gli alberi addobbati. Visitando
le tante stanze, vi sembrerà di entrare nel-
le case della piazza di Rothenburg. Per i
più piccoli, qui magia e fantasia si rincorro-
no tra casette incantate, stanze e boschet-
ti magici, abitati da simpatici personaggi
come fate e gnomi, desiderosi di conosce-
re piccoli e grandi visitatori. Nel villaggio
potrete visitare gli Alberi-Casa in cui gli
gnomi hanno le loro abitazioni. L'ambienta-
zione è di vero Natale e ottima è l'acco-
glienza degli artigiani locali che producono
candele e palle di vetro personalizzate, bi-
glietti augurali con fiori pressati e tanto al-
tro…il tutto condito da numerose animazio-
ni che si svolgono per tutta la durata del
Natale. Per contattarmi: 

io-viaggio@hotmail.it. 

Io Viaggio Natale in Germania rest ando in It alia!
Antonia Aiezza

di Concettina Santoro
Via Ruggiero I°, 45 

VITULAZIO (CE)
Tel. 0823 967 814

E-mail x-gulliver@tagshop.it
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Gennaro ed il suo S taff augurano 
Natale sereno e 2008 gioioso

Via Vinciguerra Bellona (CE) - Info 340 512 8220
da 35 anni nel settore                                Aperto a pranzo

OTTICA
SOLE VISTA

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

Piazza Umberto I° - PIGNA TARO MAGGIORE (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Colazioni da
TIFFANY
S.A.S. di 

Bionda Colaprete & C.
via Regina Elena
BELLONA (CE)

Un locale In
Bionda e Soci

Augurano
Buone FESTE

Maria, mi piacerebbe vederci
uniti in un prossimo futuro:
Scopriamolo insieme passo

dopo passo...ti amo
Pasquale D’Alonzo

Buone Feste e Felice 2008

A nome dell’Amministrazione
Comunale di Camigliano
auguro che il Nat ale, con il
suo messaggio di speranza,
possa dare a tutti la gioia di
vivere e di guardare il futuro.
Vincenzo CENNAM E

I nonni:
Nicola Di Rubbo e Rosett a Altieri

augurano ai loro nipoti:
Marco, Luca e Mattia Giudicianni

un Felice Nat ale e un
Gioioso Anno Nuovo

Da Ailano, paese delle
case bianche, all'antica
città romana della Valle
del Volturno. Il nostro
viaggio alla scoperta
dell'Alto Casertano con-
tinua e in questo numero
fa tappa nell'ubertosa

pianura attraversata dal Volturno. Dove
ci troviamo? Ad Alife, un florido centro
agricolo di circa 7.500 abitanti, notevole
per la sua produzione. Nel suo territorio,
costituito per 3/4 da pianura e per 1/4 da
montagna, nella zona pianeggiante pre-
valgono le colture di cereali, delle legu-
minose e dei foraggi e, particolarmente
pregiati, sono i prodotti ortofrutticoli. Nei
terreni in collina è coltivato l'olivo e buo-
na parte dell'estensione territoriale è ri-
coperta da vigneti che danno ricercate
qualità di vini tra le quali il "pallagallo",
conosciuti già nell'epoca romana. Il pae-
sino guidato dal primo cittadino Roberto
Vitelli si colloca ai primi posti della zona
per numero di aziende, e possiede alcu-
ne industrie di media importanza (cartie-
re, alimentari e prefabbricati cementizi).
In ordine di distanza, i centri importanti
più vicini sono: Caserta a 35 km, Isernia
a 50 km, Benevento a 53 km, Napoli a
65 km. Qualche curiosità? Il nome deri-
va dalla città sannitica conquistata dai
romani nel 326 a.C. ma fu ricostruita co-
me accampamento romano, nel I sec.
a.C. Nonostante catastrofi naturali e le
barbarie subite la città si conservò fino
all'età normanna. Nel 1229, una lenta
decadenza aggravata dalla malaria il
centro fu quasi totalmente abbandonato.
Nella vicina villa si conservano cippi fu-

nerari e resti dell'impluvio di una villa ro-
mana. Situata nella valle del Volturno
che serpeggia in un territorio pianeg-
giante, Alife
è dunque
una cittadina
di rilevante
s ign i f i ca to
storico ed
archeologi-
co, si pensi
alla cinta
quadrilatera delle mura romane e alle al-
tre importanti testimonianze antiche e
medioevali che conserva. Correte a visi-
tarla e non dimenticate di "dare un'oc-
chiata" alla Cattedrale di Santa Maria As-
sunta, alla Cinta Muraria, al Castello
Longobardo, all'Anfiteatro romano, alla
Cattedrale di San Sisto e al Museo alifa-

no. Appuntamento al prossimo numero
con un paese situato alle pendici dei col-
li Trebulani, di fronte al massiccio del
Matese. Non vi dico qual è, lo scoprirete
sul prossimo numero.

Alife, il p aesino del "Pallagallo"
Federica Landolfi
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PANINI CALDI A TUTTE LE ORE
TARALLI, BISCOTTI, CORNETTI,
PIZZE, CROCHE’, SFIZI ecc. 

Pane casareccio
Giuseppina

Salerno
Via Aldo Moro, 31
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965 082
Tutti i nostri prodotti sono 

GENUINI e GARANTITI

Buon NA TALE 
Felice ANNO NUOVO

Auguri di

Buon NA TALE
e

Felice ANNO NUOVO

ai citt adini di
Bellona

da parte del

Consigliere Comunale di Maggioranza
Domenico V aleriani

Tra Google e Mozilla c'è
un innegabile doppio fi-
lo, che raccoglie idee, vi-
sioni e denaro (quello di
Google, il maggior dona-
tore dell'associazione).
Firefox è un browser dal-

le grosse potenzialità, Google ci ha
messo lo zampino più volte, ma ciò
non significa che la Mozilla Founda-
tion sia nelle mani Google. La fonda-
zione precisa che, sebbene il rap-
porto tra le due aziende sia stretto, il
browser è sempre un progetto libero,
non influenzato da interessi di azien-
de esterne. Ovviamente sia da parte
di Mozilla che di Google c'è tutto l'in-
teresse nel continuare a collaborare,
per rompere le scatole a Microsoft e
a Internet Explorer. Mozilla, dal can-
to suo, sta cercando di rendere me-
no evidente l'appoggio finanziario di
Google, investendo gran parte degli
introiti in azioni e altri beni, cercando
una sorta d'indipendenza economi-
ca. Per il momento comunque, in ca-
sa Mozilla l'obiettivo più importante è

quello di presentare Firefox 3 il più
presto possibile, anche se la versio-

ne finale par-
rebbe in arri-
vo solo all'ini-
zio del prossi-
mo anno, e

non sul finire del 2007 come prean-
nunciato in precedenza. A quanto

pare - secondo il New York Times -
Mozilla avrebbe chiesto agli svilup-
patori di mettere in primo piano la ri-

cerca dei bug più im-
portanti, affermando
che solo il 20% sa-
ranno risolti prima
del lancio della ver-
sione finale.

Google & Firefox: un binomio sempre più stretto
Ing. Gianfranco Falco

FLORIDITA
RISTORANTE - PIZZERIA

Via R. Pancaro, 37
BELLONA (CE)
Tel. 0823 966 153

CHIUSO IL MARTEDI’
Auguriamo a tutti di trascorrere un
FELICE NATALE e SERENO 2008

A
Giuseppe 
Rachiero 
Auguri 

per i primi 18 anni
Zio Luigi
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Chi denigra l'azienda o i colleghi, può essere licenziato
Avv. Enzo Natale

Con una recente e sor-
prendente decisione del
14 settembre scorso la
Corte di Cassazione ha
stabilito che: parlare ma-
le della azienda dove si
lavora, dei servizi offerti
e dei colleghi sul posto di

lavoro, cagionando una danno alla immagi-
ne, compromette  il rapporto fiduciario tra
lavoratore e datore e costituisce causa di
licenziamento per giusta causa. Una rac-
comandazione a tutti quei dipendenti che
non contenti dei colleghi di lavoro e dei ser-
vizi offerti dalla Azienda dove prestano la
propria attività lavorativa, parlano male del-
l'ambiente di lavoro, della eventuale produ-
zione o dei prodotti usati, si lamentano di
comportamenti assunti dai colleghi e supe-

riori, e si lasciando andare a frasi offensive
sulle capacità, sulla professionalità del per-
sonale, rischiano il licenziamento ove le
notizie giungano ai responsabili e difficil-
mente riusciranno poi ad essere reintegra-
ti. La vicenda giudiziaria ha visto protago-
nista una dipendente che è stata licenziata
per giusta causa per avere pronunciato pa-
role offensive sulla capacità di altri colleghi
e per avere denigrato l'azienda ,riferendo
male di tutto e di più sui servizi, sulla strut-
tura dell'azienda, causando così in danno
alla immagine. Per questi motivi l'interes-
sata si rivolgeva al giudice del lavoro di pri-
mo grado, ottenendo soddisfazione,per poi
subire la decisione negativa della Suprema
.Corte che ha ritenuto tale comportamento
giusta causa di licenziamento. E' importan-
te il rapporto fiduciario tra dipendente e da-

tore di lavoro: nel momento in cui il lavora-
tore pronuncia espressioni offensive, divul-
gandole a terzi e, nel caso di società com-
merciali, alla concorrenza compromette la
fiducia necessaria per la prosecuzione del
rapporto e giustifica un provvedimento di ri-
soluzione quale il licenziamento da parte
del proprio datore di lavoro. Naturalmente
ogni caso deve essere valutato singolar-
mente e certamente il comportamento del
lavoratore deve integrare un grave inadem-
pimento dei suoi obblighi contrattuali. Con i
tempi che corrono dove la tutela reale del
posto di lavoro comincia a vacillare, è op-
portuno in questi casi chiudere la bocca,
guardarsi bene dal denigrare l'azienda e
non lasciarsi andare a giudizi poco lusin-
ghieri sulla professionalità e sulle capacità
dei colleghi. 

Buone
Feste

e
Felice

Anno Nuovo

Lo Staff del Ristorante
MARE E MONTI
augura a tutti un
FELICE NATALE

e
SERENO 2008

Di MARGARITO DIODATO
Via Macello, 4 

VITULAZIO (CE)
Tel. 338 773 0327

Ristorante - Pizzeria LA PINETA
di Francesco Negri Pizza all’americana

Via Cesolla - Formicola (CE) Info: 340 463 9640 --- Chiuso il lunedì

Un’emozione diversa? Prima di gust are le 
leccornie del MARE e MONTI, un’escursione in

ELICOTTERO

Per il mese di DICEMBRE 
sconto del 10% su tutt a la merce . 

Auguri di un FELICE NA TALE 
e un SERENO 2008Agenzia Luca & C.

Comunicato S tampa
Luisa Terrazzano da Vitulazio, la mia
bellissima sorellina, si è laureata.

EVVIVA!!!
Ad esaminarla il Prof. Raffaele Picaro.
Tesi in diritto di famiglia; Titolo tesi: 
“La strument alizzazione del minore

nel conflitto di coppia” .
Il corso di laurea: Scienze Giuridiche, è
stato frequentato presso la Facoltà di
giurisprudenza nella Seconda Università
di Napoli.            (Il Direttore Luca Terrazzano)

La notizia, essendoci pervenuta da un
Cabarettist a - Ingegnere,

sarà vera? 

SI.
A Luisa 

Auguri

e

Felicitazioni
dalla

Redazione
di

Dea Notizie
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C'era una volta un grazio-
so elefante. Lo chiamava-
no Emy e, ancora piccoli-
no, si divertiva a giocare
per la foresta con tutti gli
altri animali, dall'alba al
tramonto. Giorno dopo
giorno cresceva. Ma creb-
be talmente tanto che di-

venne grandissimo da incutere timore ai
suoi amici rimasti piccoli di statura. Non gio-
carono più insieme. Non solo, ma Emy di-
ventò fanatico della sua mole e tutti lo defi-
nirono un bell'arrogante. "Io, diceva infatti
Emy, se alzo una zampa vi schiaccio tutti"
Una mattina il sole fu coperto da nuvole, il
cielo divenne grigio e ben presto tuoni e ful-
mini si abbatterono sulla terra insieme ad
una fitta pioggia. Tutti gli animali scapparo-
no al riparo dentro i loro rifugi ed anche
Emy si mise a correre verso la sua tana.
L'acqua fitta che cadeva dall'alto, ben pre-
sto trasformò il terreno in un'immensa poz-
zanghera e Emy, che non era affatto agile,
scivolò e si trovò disteso per terra. Tentò di
rialzarsi ma non ce la fece. Rimase sotto la
pioggia fino a quando non passò di là il cor-
vo Nerix che si era attardato nella vicina fo-
resta dato che non temeva i temporali. Dal-
l'alto del cielo vide Emy per terra che sem-
brava un'enorme montagna grigia. Così, in-
curiosito, planò sul corpo dell'elefante. "Che
fai buttato a terra come un  salame, in mez-
zo a questa tempesta?" chiese. "Aiutami ad
alzarmi! Amico mio! implorò Emy, vorrei sta-
re al riparo da questa pioggia battente che
mi sta massacrando!" Nerix scoppiò in una

Un elefante sbruffone
Marika Aiezza

risata. "Mi chiedi l'impossibile! Non ho la tua
mole, amico mio! Sei tu il più grande e il più
grosso di questa zona! Mi spiace! Non pos-
so far nulla per te, perché non ho le forze
necessarie! Addio!" Nerix spiccò il volo e più
in là si posò tra i rami del primo albero che
incontrò. Lì, parlò con tutti gli animali che
stavano in attesa che finisse la tempesta, e
raccontò di Emy che era scivolato e che era
rimasto sotto la pioggia perché non riusciva
a rimettersi in piedi. Si alzò un parlottare tra
i pennuti. "Ben gli sta! disse qualcuno. Così
la smette di pavoneggiarsi perché è più
grande di me!" Ma dopo che ognuno disse
la sua, cadde uno strano silenzio tra i rami.
Nessuno parlava più e aleggiava un'aria ve-
ramente strana. Il rumore della tempesta si
era fatto più cupo e ad un certo punto una
vocina triste triste esclamò "Povero Emy!" E
in verità, tutti quanti stavano male al pen-
siero che l'elefante aveva bisogno d'aiuto,

ed anche se un po' era antipatico perché si
vantava della sua stazza, in fondo gli vole-
vano bene lo stesso, così decisero di cer-
care un modo per poterlo aiutare. "L'unione
fa la forza!" suggerì il barbagianni. 
Era stato chiaro! Il pappagallo dalle piume
colorate suonò l'adunata e tutti gli animali
che la udirono, nonostante la pioggia, rag-
giunsero la zona. In men che non si dica, fu-
rono intorno all'enorme corpo di Emy. 
Chi spingeva da una parte, chi dall'altra, chi
lo tirava per le grandi orecchie, chi dalla
proboscide, finalmente lo rimisero sulle sue
quattro zampe. E fu un momento di grande
gioia per tutti. 
Da quel giorno, l'elefante divenne meno fa-
natico e non minacciò più di far del male a
nessuno perché aveva ben capito che uno
solo, anche se grande e grosso, può fare
ben poco, mentre tanti piccoli insieme pos-
sono spostare persino le montagne.

RISTORANTE - PIZZERIA CAPRI
Specialità PIZZA ALL’AMERICANA

Prova la nostra cucina casereccia
Gusterai, cotti alla griglia, carne di maia-

le ed agnelli, allevati in fattorie locali-
TREGLIA di PONTELA TONE (CE)

Via Roma
Info: 329 875 8891

Chiuso il lunedì

INFOLAB
Via Vittorio V eneto, 162 -Pignat aro M. (CE)
Info: 0823 654 790 - 329 440 5410 - infolab@tin.it

Le nostre offerte:
Notebook - HO CONP AQ 6715S Euro 640,00

nel prezzo è compreso anche una 
borsa e una Pen Drive da 1GB

MONITOR - TV 19’’ POLAROID Euro 270,00
Navigatore Garmin GPS nuvi 200

Italia e Grecia Euro 145,00
Fotocamera Polaroid 5,1 MP Euro 69,90
Fotocamera Polaroid 7,1 MP Euro 99,90

OTTICA Casolaro s.r.l.
Vitulazio (CE)
Via Italia, 20 

Tel. 0823 966 861
Capua (CE)

Via E. Fieramosca, 25
Tel. 0823 962 345 
Fax 0823 620 907

BUONE FESTE

Gioco per bambini
Occorre registrare in una cassetta alcuni
rumori di facile riconoscimento: come la
frenata, accensione di un fiammifero,
battitura dei tasti del computer, palleggio
di una palla, battito delle mani, un ogget-
to che cade, o l'acqua che scende. Il gio-
co dell'udito consiste proprio nel fare
ascoltare al vostro compagno di giochi i
rumori che avete registrato perchè li pos-
sa riconoscere! E buon divertimento... 

Bambini, dite ai vostri 
genitori di fare i 

BOTTI 
con le bottiglie di

spumante.
NO FUOCHIAuguri

Gli auguri degli amici a 
Francesco Iovino
per il Compleanno:

Francè, continua a cammi-
nare sempre a testa alta e

noi saremo fieri del nostro
VECCHIETTO

Sereno Natale
Felice 2008



Veglione di San Silvestro
Antip asto del Marinaio

Insalata di mare, Salmone e Pesce Spada marina-
to, Gamberetti al vino Bianco

Centro t avola
Sautè di Cozze

Primi Piatti
Filetto di Orata gratinata al limone

Gran fritto della tradizione
Gamberi, Calamari, Baccalà e Capitone

Contorni: Cavoli e Broccoletti
Ananas alla Diamante

(Maraschino e fantasia di frutta)
Zampone e lenticchie

Panettone e S pumante
Euro 75,00

La serata sarà allietata da Piano Bar e dallo 
spetTacolo di Danze Orientali di “Sandy D’Alì”
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Il travertino di Bellona
Ricerche di Sandro Di Lello, Franco Falco e Franco Valeriani
Come accennato

nel numero pre-

cedente, sul ver-

sante del Monte

Grande, a Est di

Bellona, ancora

oggi si notano le

cave dalle quali

un tempo si rica-

vavano blocchi di

marmo Travertino utilizzati per vari usi. Fra i

numerosi edifici costruiti con il Travertino di

Bellona, ricordiamo la Reggia di Caserta.

Dalle finestre interne della Reggia si possono

ammirare, in tutta la loro bellezza, i tre chilo-

metri di parco abbelliti con alberi e siepi di

ogni tipo e provenienza. Inoltre si possono

ammirare un giardino all'italiana, uno in stile

inglese ed un architettonico gioco di fontane

che si riversano in vasche costruite con Tra-

vertino di Bellona. Le sculture che abbelli-

scono le vasche furono realizzate da ottimi

Artisti che preferivano lavorare il nostro Tra-

vertino. Operai qualificati erano addetti a

sgrossare i blocchi che servivano per la rea-

lizzazione di numerose colonne portanti della

Reggia. Trasportati negli studi i pezzi di tra-

vertino erano assemblati per ottenere forme

e dimensioni necessarie e ricavarne opere

della grandezza voluta. Con il travertino di

Bellona, tra i mesi di ottobre e novembre del

1780, il Maestro Angelo Brunelli realizzò sei

maschere per il Nuovo Real Stradone. Nel

periodo tra luglio e novembre del 1781 il Tra-

vertino di Bellona fu utilizzato dai Maestri

Persico e Solari che realizzarono sei teste di

cinghiale per il ponte di Sala. Dalle cave del

Monte Grande di Bellona, gli scalpellini inta-

gliatori Lorenzo e Francesco Marescalchi

realizzarono tazze baccellate, fontane e del-

fini Nello stesso anno e con lo stesso traver-

tino un altro artista, Andrea Violante, comple-

tò cinque teste di lupo per abbellire il Nuovo

Real Stradone. Il travertino di Bellona, con il

marmo bianco di Carrara e il grigio di Mon-

dragone, un tempo faceva parte dei marmi

più richiesti dagli Artisti del tempo che lo co-

noscevano con la denominazione: Travertino

Campano. Esso era già noto al tempo dei ro-

mani per i buoni requisiti decorativi e la resi-

stenza per cui era largamente utilizzato in ar-

chitettura. Infatti l'Anfiteatro di S. Maria C.V.,

la Reggia di Caserta, quella di Capodimonte,

la facciata del Duomo di Napoli, il Palazzo

Reale di Napoli, la Basilica di Pompei sono

state realizzate con l'utilizzo del Travertino

bellonese. Il perimetro esterno, a forma di

nave lunga m.280 e larga 76, dell'isola Tibe-

rina adagiata nelle acque del fiume Tevere a

Roma, fu interamente costruito in Travertino

proveniente dalle cave di Bellona. Il circo co-

struito dall'imperatore Domiziano, nell'attuale

Piazza Navona, era stato costrui-

to con l'utilizzo di Travertino di

Bellona. Nell'ottavo secolo l'orato-

rio e le scale della chiesa dedica-

ta a S. Agnese erano costituiti da

una doppia fila di pilastri in traver-

tino di Bellona. L'antica diaconia,

con strutture del III e IV secolo, fu

realizzata con pilastri in travertino

"proveniente da una zona bagna-

ta dal fiume Volturno (cioè Bellona). Nei giar-

dini Vaticani si può ammirare un obelisco so-

lare il cui piedestallo fu ricavato dal travertino

"proveniente dalle rive del Volturno". Dopo

questo nostro lungo excursus possiamo affer-

mare che la popolarità del Travertino di Bello-

na risale a molti secoli e, se ciò fosse stato

preso in conside-

razione, ancora

oggi le cave di

Bellona fornireb-

bero il Travertino

come avviene per

il marmo di Carra-

ra che continua

ad essere utilizza-

to da Artisti di tutto

il mondo. Un prezioso tesoro finito nell'ab-

bandono totale!

Caserta Reggia Scalone

Pasqualino Aurilio e nipote

Prima di acquist are
i dolci per le

feste
visit a i nostri prodotti.
Sono tutti artigianali

e cotti in forno 
aliment ato a legna
P.za D. Alighieri, 7

Bellona (Ce)

Panificio Camillo Fusco

Buone FESTE

Ristorante Pizzeria
Garden Palace

da Diamante
Via Brezza 54 Capua (CE)

0823 622 637 - 338 734 4554
FELICE NATALE 

SERENO ANNO NUOVO

Frutta e verdura
QUATTRO STAGIONI

di Annalisa Lettieri
Via Regina Elena, 120

BELLONA (CE)
“Trovate l’introvabile”

Arrivi giornalieri
Prodotti freschi e garantiti

B
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Ristorante - Pizzeria
“IL CACCIATORE”

specialità alla brace
Via Ponte Pellegrino, 80

Loc. Barignano Pontelatone CE)
Tel 0823 659 045 - chiuso il martedì

Si accett ano prenot azioni per il 

Cenone di Fine Anno

BUONE FESTE

La nostra 
Professionalità

Cortesia
Gentilezza

al Vostro servizio.
Auguriamo

Buone Feste
e 

Felice 2008

F
E
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T
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I Citt adini chiedono, il Professionist a risponde
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo

A fine dicembre 2007,
mio marito maturerà
31 anni di lavoro, dap-
prima come autono-
mo, poi come dipen-
dente. E' nato il 3 feb-
braio 1945 e pertanto
raggiungerà i requisiti
per la pensione di vec-

chiaia nel 2010. Però, per impegni fami-
liari che solo lui può curare, lascerà il la-
voro entro il mese di marzo 2008. Vor-
remmo porle il seguente quesito: è più
conveniente pagare i contributi volontari
fino al 2010 o aspettare i 65 anni e fare
calcolare la pensione sui 31 anni già ac-
quisiti? Emma da Pignataro.
Il costo della prosecuzione volontaria
è pari al 30% circa della retribuzione
dell'ultimo anno lavorato. Di solito es -
sa conviene quando consente di anti -
cipare il diritto alla pensione. Occor -
re, d'altro canto, tener presente che
oggi è possibile dedurre dal reddito,
ai fini dell'Irpef, le somme versate. Su
tali presupposti, è opportuno che fac -
ciate in famiglia dei conti sulla solu -
zione più economica o conveniente.
Sono una signora di 70 anni e percepi-
sco l'assegno sociale da quando ho
compiuto 65 anni. Mio marito è pensio-
nato anche lui (prende una pensione al
trattamento minimo), ed è proprietario
della nostra casa oltre ad essere deten-
tore di un reddito da locazione. Io ho di-
ritto all'aumento di pensione a 530 euro?
Vorrei precisare che il legame con mio
marito è di separazione dei beni. Lina da
Vitulazio 
A prescindere dalla sep arazione dei
beni, ai fini della maggiorazione da lei
auspicat a cont a anche il reddito del
coniuge. Il limite da non superare nel -
l'anno 2007 è p ari a 12.340,51 euro.
Sono nato a settembre 1950, quindi la
mia finestra per l'anzianità si aprirà il 1°
gennaio 2008. Se smetto di lavorare a
settembre 2007, quando cioè compio 57
anni, resterò per 3 mesi senza paga e
senza pensione. Se lavoro per i 3 mesi
vacanti, evito questo "buco" o devo stare
attento a lasciare il lavoro esattamente il
mese anteriore al trimestre che precede
una delle 4 finestre? Nino da Capua. 
Lei può tranquillamente continuare a la-
vorare sino al 31 dicembre, giorno
precedente la dat a di decorrenza del -
la pensione di anzianità. Una volt a
apert a, la finestra rimane sempre t ale
(apert a). Inoltre, 3 mesi ulteriori di la -
voro contribuiscono, sia pure limit a-
tamente, ad increment are l'importo

della sua pensione . 
Ho 49 anni di età ed al mio attivo (alla
data del 31-12-2006) contributi da dipen-
dente per 26 anni. Ho deciso che da
gennaio 2008 svolgerò attività artigiana-
le, da cui spero di ricavare un maggior
reddito. Unendo i contributi da dipenden-
te, che già ho, con quelli futuri da artigia-
no, quanti anni mi occorrono ancora per
andare in pensione? I due tipi di contri-
buti possono essere utilizzati per eserci-
tare l'opzione per il sistema contributivo?
Nicola da Pastorano.
Secondo la legislazione vigente (a
giugno 2007), la pensione di anzianità
per gli artigiani si ottiene abbinando
58 anni di età e 35 di contributi. Op -
pure, a prescindere dall'età, con alme -
no 40 anni di contributi. Le 2 posizio -
ni (dipendente ed artigiano) possono

essere utilizzate ai fini dell'opzione
per la liquidazione della pensione con
il sistema contributivo. T enga però
presente che, nel corso del 2007, il
Governo potrebbe varare nuove nor -
me per le pensioni, abrogative della
legge Maroni.

Bellona e dintorni, storia e tradizioni

L'Associazione Dea Sport Onlus,
sempre sensibile nel promuovere ini -
ziative culturali, informa i lettori che è
stato dato alle stampe un secondo vo -
lume dal titolo "Bellona e dintorni,
storia e tradizioni" di cui è autore
Franco V aleriani. Nei prossimi numeri
del nostro quindicinale si renderà no -
ta la data ed il luogo della presenta -
zione. 
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La pagina Numeri ed indirizzi Utili ritornerà nel prossimo numero

E' di recente approva-
zione l'autorizzazione
alla commercializzazio-
ne, da parte dell'Euro-
pean Medicines Agency
(Emea), del Cialis one
day. La novità non rise-
de nel principio attivo,

tadalafil, cugino del sildenafil citrato con-
tenuto nel Viagra, ma nei dosaggi. Dopo
la sperimentazione su soggetti affetti da
disfunzione erettile, si è riusciti a stabili-
re una quantità tale da poter essere usa-
ta ogni giorno, senza andare incontro ai
classici effetti collaterali quali mal di te-
sta, dolori muscolari, congestione al na-

so, vampate al viso. La differenza rispet-
to al classico Viagra, quindi, è che potrà
essere somministrato quotidianamente,
come se fosse una cura, con minori inte-
razioni farmacologiche in caso di terapie
concomitanti. Il principio alla base è
quello di creare una quantità minima di
farmaco costante nel sangue pronta per
essere utilizzata in qualsiasi momento.
Le controindicazioni restano le medesi-
me, ovvero massima attenzione per pa-
zienti in trattamento con nitrati e per
quelli con malattie cardiache che impedi-
scono l'attività sessuale. Il prodotto è già
disponibile in Gran Bretagna, Francia e
Germania. In Italia? Probabilmente nei

primi mesi del 2008, dopo l'iter procedu-
rale e l'approvazione dell'AIFA, Agenzia
Italiana del Farmaco.

Costo inserzioni pubblicit arie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 50.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 40.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 25.
Per sp azi maggiori il costo viene 
calcolato in proporzione.
Auguri: un sedicesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15. 
Necrologi: euro 20; con foto euro 25. 
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano 
inserzioni a numeri alterni.

Alla Casa del Pane
MORICO

Offerte speciali per
tutto il periodo

natalizio

AUGURIAMO
BUONE
FESTE

AUGURIAMO A
TUTTI

BUON NATALE
E FELICE

ANNO NUOVO
di ROSALBA CARUSO

Viale It alia VITULAZIO (CE) T el. 334 574 9118

"Viagra" p ane quotidiano?
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista

Ritorneremo in edicola
il 04 gennaio 2008

L'autunno dipinge di giallo tigli, salici,
pioppi; trattiene il verde deciso di pi-
ni e abeti; spennella di rosso foglie
tese al marrone, prima di scendere
accartocciate sui prati. Mele cadute
dai rami, infilzate in "cocci aguzzi di
bottiglia" godono dell'effimero trionfo
stagionale su un non più "rovente
muro d'orto". Osservo le balze colli-
nari, poi montuose, salendo verso
Giano Vetusto in un panorama firma-
to "Missoni", in realtà creazione di un
dio, ipotizzandone l'esistenza, artista
per l'esaltazione coloristica di albe e
tramonti, cieli tersi o impegnati da
cumuli e cirri, piante e fiori, alberi, ar-
busti ed erbe. L'abitato: case conta-
dine e masseria sapientemente re-
staurate, sapientemente arredate,
svettano sulla vallata circostante,
scoprendo alla vista un panorama in-
solito e suggestivo.

Giano Vetusto nella
tavolozza dell'autunno

Riflessioni di un lettore

Di regola, le grandi decisioni
della vita umana hanno a che
fare più con gli istinti e altri mi-
steriosi fattori inconsci che con
la volontà cosciente, le buone
intenzioni, la ragionevolezza.

Vendita e assistenza
Computer

Play Station
accessori

Felice 
NATALE
Sereno

2008
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Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823.967000
Auguriamo a tutti 

Buone Feste e
Felice 2008

Tramite il sito www.deanotizie.it puoi leggere e scaricare questo giornale da
qualsiasi p arte del mondo. Le tue inserzioni su quest a testata resteranno,

per sempre su www.deanotizie.it

Salvatore Zagami

via Nazionale Appia, 3-9
81029 Casagiove (Ce)
Telefax 0823 468521

Uscit a A1 Casert a Nord
svoltare a destra a 100metri

sulla sinistra

Buone Feste

Arredamenti 

www.zagamiarredamenti.it
Posta online

info@zagamiarredamenti.it

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it
e-mail: info@mangimifusco.it
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